
  

          ALTA VALTELLINA – TRENINO ROSSO DEL BERNINA 

Uscita del:            20-21-22 Agosto 2020                          Difficoltà:    E-EE 

Durata escursione:  3 GIORNI      Lunghezza: **** 

Quota massima:      *****                  Dislivello:   ***** 

Partenza ore:         6,00       Pranzo:      al  sacco 

Organizzazione:       Marescalchi S.  3495548682 –  Bertini  M. 3385454926 – Patelli G. 3484106709     

Ritrovo dei partecipanti presso la sede dell’associazione alle ore:  5,45 

Attrezzatura: Abbigliamento idoneo da escursione, scarponi da montagna con suola ben scolpita. 

Informazioni ed iscrizioni: La presentazione dell’escursione si terrà il 21 aprile 2022, al termine della 
presentazione saranno aperte le iscrizioni. Il numero dei partecipanti è fissato a 30 persone, entro il   
30 maggio 2022 dobbiamo bloccare le camere. L’iscrizione sarà ritenuta valida dopo il versamento di 
100,00 euro da versare entro il 30 maggio.  

La partecipazione alle uscite è caratterizzata dall’obbligo di iscrizione all’Associazione. 

Quota di partecipazione pari a € 3 quale rimborso spese. 

1° GIORNO – Sabato 20 Agosto : Il percorso , è immerso nello splendore del Parco 
Nazionale dello Stelvio , esattamente in Val Fraele situata a circa 1.930 metri. Questo 
percorso non presenta difficoltà ed è caratterizzato da punti di ristoro e aree attrezzate. Si 
parte nei pressi del Ristoro Monte Scale lunga la strada sterrata N199 e, su un percorso con 
pochi dislivelli, si costeggiano le dighe del Lago di Cancano e il Lago di San Giacomo di 
Fraele. La prima diga fu realizzata tra il 1953 e il 1956 , mentre la seconda risale al 1940 e si 
concluse nel 1956 a causa degli eventi bellici. La prima parte del nostro percorso raggiunge la 
parte estrema del Lago di San Giacomo, a questo punto possiamo decidere di andare a vedere 
le sorgenti dell’Adda, che si trovano a 2.230 metri. Dopo una pausa ritorniamo sui nostri 
passi sul lago, continuiamo il giro e arriviamo alla chiesetta di San Giacomo, dove ci 
fermeremo per la pausa pranzo, a questo punto ci troviamo sulla parte sinistra dei laghi, 
continuiamo il nostro cammino fino a raggiungere il Rifugio Val Fraele, Ci troviamo a 3/ 4 
del percorso, ci fermiamo per un caffè, attraversiamo la diga, e completiamo la nostra 
escursione ritornando al punto di partenza.                                              

SCHEDA ; Lunghezza 20 Km / Dislivello 300 metri / Tempo di percorrenza 6 ore circa 



 

2° GIORNO – Domenica 21 Agosto: La Val Viola. 

L’escursione in Val Viola inizierà dalla località Arnoga (1870 mt.), l’abitato si trova sulla 
strada che da Bormio porta a Livigno. Lasciate le auto al parcheggio, che si trova all’inizio 
della valle (1870 mt.) ‘ inizieremo la nostra escursione su un sentiero senza difficoltà, che ci 
porterà dopo avere percorso circa 9 Km, in 2,30 – 3,00 ore ,in prossimità del rif. Val Viola, 
proseguiamo fino a raggiungere Passo Viola,(2460 mt), al confine con la Svizzera, 
brevissima sosta poi ritorniamo a scendere, sullo stesso sentiero, fino a raggiungere il rifugio 
Val Viola dove pranzeremo (al Sacco). Dopo il pranzo prendiamo il sentiero a destra del 
rifugio, sentiero che ci porterà dopo circa 1 ora al rifugio F. Dosdè (2133 mt.), breve sosta 
poi riprendiamo il sentiero per raggiunege nuovamente al parcheggio  

Scheda : Lunghezza circa 18-20 Km. / Dislivello 590 metri / Tempo  6 ore . 

3° GIORNO - Lunedì 22 Agosto :Trenino Rosso del Bernina – Capanna Boval 2.495mt 

A Tirano prenderemo il famoso trenino rosso del Bernina (Patrimonio Mondiale 
dell’Unesco), che percorre il tratto da Tirano a S. Moritz, noi scenderemo alla stazione 
di Morteratsch (1895 mt), attraversiamo i binari della ferrovia e di fronte incontriamo 
l’inizio del  percorso, un cartello ci indicherà la direzione del nostro obbiettivo 
“Capanna Boval” (2.495 mt.). Il rifugio si trova ai piedi del Piz Boval e di fronte alla 
confluenza dei due ghiacciai del Monteratsch sotto le pareti del Bernina e del 
Bellavista e del ghiacciaio del Vedret Pers. Il percorso seguirà per buona parte il 
fianco della montagna su una vecchissima morena chiamata “Chunetta”. Nei punti 
dove c’è poca vegetazione sarà possibile vedere l’impressionante estensione del 
ghiacciaio ed immaginare la quantità di ghiaccio che c’era in passato. 

Prima di raggiungere il rifugio Capanna Boval, dovremo affrontare un tratto ripido e 
faticoso, dove sono presenti delle funi di acciaio che ci aiuteranno per l’equilibrio e 
per agevolare la salita. Al rif. Boval faremo la sosta pranzo, poi ritorneremo al punto 
di partenza del nostro giro percorrendo lo stesso sentiero dell’andata. 

Il tempo di percorrenza di andata e ritorno sarà di circa 4,30 – 5,00 ore con un 
dislivello di 600 metri, Lunghezza del percorso A/R = 11 Km. 

Ritornati alla stazione di Morteratsch , riprendiamo il treno proveniente da S. Moritz , 
treno che ci riporterà a Tirano , dove ci aspetta il pullman per il ritorno a Vignola. 

Saremo alloggiati in due strutture ; hotel “Lepre Bianca” e ”hotel Alpina” , entrambe 
queste strutture si trovano in Valdidentro – Bormio ,in trattamento di ½ pensione      
( bevande comprese) al costo di circa 56,00                       

 


